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esse sùtno, come io sostengo, <l-iw mala.te. Ebbene, vada 
la prima ùi isfacelo; e date, da.te pietre a sotterrarlrt, 
rnvine tli Ypi·es e d:i Lovawio, di San Qnint-ino e cli 
Reims, di Asia.fJO e cl' Agnileia. Jl[a l<t cnlt·1t1'<t ita­
liana si v1wl cifrare con a,tf'ctto. d·i ,tigli . E con 1ina 
ma/a.ta ocoo1Te aver pazienza., nwlta pazi:a111m, e tol­
lerarne ùt paoe i malmnoi·i Ù"1:a,qioncvoli, gli scatti 
incons1tlti, i violenti rabbI({fi. 

Si. Jlfa non gicò .fingere d·i 1ton veclere i suoi mali. 
Sa.rebbc rea. compassi'!ne. Ora., accanto ai sintomi che 
fo gilò ebbi ((, svelare, ecco, e appunto sotto lo stùnolo 
del 1nio Ubro! sono apparse altre sti?mnate. E stim­
mate vergognose. 

* * * 
.ilfinerv<t e lo Soi11w1ione è un hbro cli battaglia: 

e, se volete, cl' attacco . . Io combntto metocU e idee. E 
poiché dietro i metod·i e le idee ci sono gh uomini, 
ché nuti non mi sed1c.sse il di1101·to cl' a.ffrontare 11mli11i 
a vento, gi1tstifieabile, anzi desidernbil'e sarebbe stato 
che i paladini delle idee cla me . co111batt11.te insorges­
se·ro a difendel'le. 

Ma. perché io ?ni limitavo app·1tnto <t combatte1·c 
le idee, e il dissenso, anche grave, in problemi i11tel­

lett1w.li, non implica o.tf'csa, anche ai 1niei contradit­
tori incombeva il dove->·e d·i ~ttenersi alle anni legi.t-
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